
Pietro Barbera   
 
Cavalli di mare  
 
Cavalli, 
sniffanti, 
oggi 
le onde. 
 
Fragore di zoccoli, 
trotto del mare.  
Polvere di spuma 
bianca 
s’alza al transito 
della cavalleria 
del blu. 
 
Prateria  
di sterminati confini. 
 
Qual è, tra i tanti, 
il puledro selvaggio 
più scalcitrante? 
 
Sei tu? 
 
Cuore indocile, 
aspro, genuino. 
 
Lancio  
al tuo capo  
il mio lazo. 
 
Allentata la presa 
i tuoi bizzarri nitriti 
sprigionano musica. 
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